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LSTTBRB PARLAMESTAR'. 

(NOSTRA CÒÌUIISI'ONDKNZA) 

Romn, Mi aprile 1S91. . 
La dlaoussioDO iatorno all'abiilizione 

dello 'Scrutinio di Hata a al ritorna al 
oollegio uninominale, se ha avuto virtù 
dirichiamai'enn certo numero di deputati 
A Roma, non ba avuto certamente quella 

, di aooslorare gli ambienti di Montcoi-
tOTÌÒ. 

Il dibattito ai trascina lento, talvolta 
aaanmeado ctirattere di ciintroveraia aoi 
oademioa, talaitca di pettegolezzi peraoi 
naie. Oggi stesso, perfino il Micoterii 
(forse troppo proitto alla lotta per chi 
slede al banco dei minisiri) sì mostrò 
esngeratiimeate proclive a sceiidere.alls 
pnrt:cptarlt& e a.rilevare tutte le inter'i 
rnaìoni doll'on. Irobrialii Per cui la di' 
BOuasioae prbcedetle baaaa e peitèatre', 
medtre sai^t)bbé bene stato portarla in un 
ambiente alto e,'sereno, superiore alla 
minuzia dei fatti speciali. 

È curioso poi che, mefntre allorché 
si presentarono ìé mozioni, che oondne-
aero al presente progetto di legge, gli 
abolizionÌBti parevano in grandissimu 
maggioranza, uggì io stesso giudizio' non 
si ripete; molti anzi dubitano dall'esito 
specie nella votazione a scrutinio seoroto. 

Del pari, dapprima si vociferava che 
il ministero si sareibbe diaintereflsatq 
della.questione rieri iovece si affermava 
chu ne avrebbe fatto questione di fida-
ola :oggl la cosa pare alquanto meno 
sicura, benché il lilioatora abbia soste­
nuto viyàinente la proposta abolizione. 

Il voto avrA senza dubbio' luogo do­
mata!, masnl, tardi restando a svolgerai 
gli ordini del gioriio e forse dovendo 
piirtare alauni dei pezzi grossi. 

Se si vota l'abolizione, avrà parecchi' 
voti l'emendamento di Sìneo e d'altri, 
pel quale lo scrutinio di 'lista dovreb-
b'essére 'conservato almeno nelle grandi 
città, oméndamento ohe, stando alle;pB-i 
rolo'pronunciate oggi dall'on. Niootera, 
non sarà a<\cettato dai Cfaverne, 

Tale questione, importante per essere 
palpitanie di atiwàltlà mi faceva scor­
dare dal segnalarvi l'effetto prodotto 
nella Camera dal discoreo di Prampo-
lini, mite e temperato nella forma, ma 
stringerne e incisivo nella 'sostanza, co­
me quello che richiama l'attenzione dei 
doverno, del Parlamento, di tutti, sul 
più momentoso problema ohe incomba 
sul paese, anzi su tutti i paesi: il pro­
blema sociale. Che le sue proposte che 
il Governo .diventi costruttore, impre­
sario eoo, sieno lo speoifico per i mali 
aceennati, non si direbbe. Però giova 
convenire'essor'bene che'il gravo' prò 
blema " abbia trovato un'eco' nella Cà­
mera' legislativa e vi sia stato esposto 
con pirola tranquilla a serena, più per­
suasiva cortamente di qualsiasi predica 
e di qualsiasi sfuriata. 

La spinta dell'Italia verso Trieste. 
Tutte le ultra aspirazioni politiche 

europee sono piante di serra calda. 
Una alleanza fra la Germania la 

Russia e l'Italia, operanti d'acoordo 
i senza " riguardi per l'Austria, signifi-
i cherebliB rottura dell'alleanza franoo-

russa ed assoluto' isolamento della Frau-
oia, perohè uh ravvioinamento fra l'I­
talia e la Francia non avrà luogo mai 
quando la Q-armauia spiani all'Italia la 
via per .Trieste. 

Perchè ci spaventeremmo di questa 
Idea? — prosegue l'opusoolo, ',• 

Secondo l'avviso di Bissnarok, il fatto 
che Trieste appartenga ull'A.U3tria o 
all'Italia — ha importanza molto mi­
nore che non reventualltù di un buono 
0 di nn cattivo raccolto in Pumeranìa. 

Al momento critico Bismarck lasce­
rebbe S'Uza esitare ohe la Russia si fa­
cesse strada traverso, la Bulgaria a 

I Costantinopoli e troncherebbe d'un colpo 
le spacoonato franco-russe del Moren-
heim 0 isolerebbe coraplctamijnle la 
Francia. 

E aitjoome k indubitato ohe la Ger­
mania deva prepararsi ad un ultimo 
duello mortale con la Francia, la sua 
politica non può accostarsi ad alcuna 
altra considerazione. 

La Germania sola è abbastanza forte 
per vincere Francia e Russia unito. Ma 
!'a disfatta della Russia non sarebbe 
certo definitiva ; essa partorirebbe a 
breve scadenza, nuòve gui-rro, russo-te 
desohe. 

Grli è perciò che Gruglielmo I diede 
morendo ai suoi eredi il consiglio di 
accostarsi alla Russia, Quanto all'odio 
del panslavisti contro là G-ermania, esso 
svanirà come nebbia al solo se loro 
sarà aperto uno sfogo sullo frontiere 
della Biilgaria. 

Nulla impedisce l'alleanza la più io-
tima fra la Germania e U liuasia. 

Manca soltanto a Berlino un uomo 
che Qouosoa bene lo czar e la diploma­
zia russa. 

Quest'uomo è- Bismarck il quale pos­
siede la piena fiducia delio czar. 

L'opuscolo annunzia che Biara'arck 
comparirà presto al Rsichstag. 

LE VICENDE DOGANALI 
nelle principali Nazioni d'Europa 

« IL TRABONTO DELL'AUSTRIA» 
(opus«o'(o anonimo uscito a Dresda) 

É uscito in Inoe a Dresda up opu­
scolo anonimo dal titolo : 11' Tramonto 
dell'Austria (Dcr untergang Óestr-
feicks). 

Se ne conosce l'autore- e si; sa ohe 
l'opuscolo fu redatto aoito l'ispirazione 
di Bismarck. 

Eccone le idee fondamentali : 
Tre fenomeni signoreggiano la poli.. 

tica {europea. 
L'odio della Francia contro la Ger­

mania. 
La spinta della Russia verso Gostauti-

uopoli. 

La Gazzella Vf/ìciate del 20 oorr. 
public^ il dejgreto, che istituisce una 
speciale Commissione incaricata di com­
piere gli studi sul regime doganale in 
previsione dalla sOadx'nza dei Trattali 
di Commercio. E' codesto' il primo atto 
del Governo» per' prepar'àro'il Paese aìla 
nuova tenzone doganale, che s'aifà im­
pegnata l'anno prossira'o fra gli Stati li­
bero-scambisti e gli Stati protezionisti. 

Il decreto che istituisce la Commis­
sione è preceduto da una rehtzioue dei 
ministri al Re, in cui si espongono som­
mariamente le vicende doganali nelle 
prinoipali Nazioni d'Europa. 

La relaziono ministeriale avverte che 
in Francia la denunzia pel 1892 dei 
trattati di commercio a tariffe ó un fatto 
compiuto; una nuova tariifa doganale 
ha già ottenuta l'approi-azione dalla 
Oommissioue parlamentare o sarà pre-' 
sto discussa dalla Camera dei deputati. 
Questa tariffa- contiene due categorie' 
di 'dazi ' ; nella prima sono eompresi'dazi 
massimi applicabili ai paesi ohe nonas-
alcureranno ai prodotti fcuncesi \1 regi­
me di favore ; nella seconda san iscritti 
dazi minimi, che saranno applicati ai 
paesi i quali accorderanno ai prodotti 
francesi adeguati vanteggi.' 

Il carattere di questa tarifia 6, a giu­
dizio di tutti, durissimo, ed i dazi ohe 
oolpiacoDO ì prodotti agrari nou sono 
meno inaspriti di quelli sulle manifat­
ture, É giusto pero ricordare come un 
largo movimento di reazione si ò mani­
festato 'in quel grande paese per com­
battere le teudenza protezioniste, ed un 

Comitato si 6 già costituito per la di­
fesa delle esportazioni. 

In Isvizzera una nuova tariffa doga­
nale fu approvata dal Consiglio nazio 
naie: essa, emendata in più puuti da l ' 
Consiglio degli Stati, è in questi giorni 
sottoposta 'Il nuovo al voto del primo 
di detti Consessi : i criteri ai quali s'in­
spira emergono chiaramente dal seguente 
brano della relazione oho precedo il pro­
getto: 

« Circondata da grandi StSti, la cui 
• legislatura doganale è senza eccezione 
«proiezionista, la Svizzera si vede, poco 
« a poco costretta a prendere misure 
« che uon sono più in armonìa con lo 
«sue tradizioni libero scambiste. Ipr in-
« oipii ohe professava, or sonn dieoi anni, 
« la maggioranza del popolo'Bvizaaro, 
•> hanno dovuto mutarsi dinanzi alla 
«forza delle cose e oedere all'istinto 
• di causer.vaziaae,» 

Con le modificazioni introdottevi dalle 
due Camere, la nuova tariffa ha assunto 
un carattere spiccatamente protettivo ; 
tuttavia la Svizzera sembra tenersi li­
gia al sistema dei trattati, e nel denun­
ziare lo attuali convenzioni ha dichia­
rato di volerne c'oiii^iiudere altra, epe-
oialmeute con gli sta.ti vicini. 

L'Austria-Ungheria e la Germania 
rivelano tendenza favorevole al sistema 
dei trattati di commercio e si chiari'-
soono sodtiisfaltB dell'attuale loro re­
gimo doganale ; .frattanto i Goveijaidol 
due imperi, attendono,,ni negoziati ,per 
strìngere^oqui patti commeroiali. 

Nella Gran Brei;aBna:lepreoconpazìoui 
delle alassi industriali e commerciali ri~ 
spetto alla politica doganale hanno in­
dotto il Governo a volgare le sue cure 
a siffatto aì-gomeiito. Dna' Oorura'iasione 
fu già istituita dal Board of Trade, 
,con l'incarico di studiare gli effetti ohe 
la prossima scadenza dei vari trat tat i 
europoi di commercio potrà avere sugli 
scambi 'nritannici .e quali accordi po-
.tranno essere sostituiti ai trattati stessi. 
Questa Commissione ha presentato nel 
gennaio una prima relaziono nella quale 
sono prese ad esame le condizioni che 
verrebbero fatte al ;oommercio britan­
nico dalla nuova tariffa francese, e ohia-
riti gii effetti dei dazi proibitiv,! per 
molti'prodotti inglesi-dà esa'a st'àbililii. 
Le legittime prrioooupaziuni che risvo­
glia nel commercio britànnico il nuovo 
regim'o doganale francese, non hanno 
parò scossa la fede della graiide mag­
gioranza di quella operosa niiJiione nel 
libero scambio, e diahiavazioni catego­
riche in questo senso son ;>tate fatta 
pubblicamente dui miniatri della Regina. 

Il Belgio,- ohe ora U» un regmie do­
ganale fra imenei rigorosi, è parimente 
preoccupato della teadeqza protezioni­
sta manifestatasi negli altrjL Stati e sjie-
cialmente in Francia. Il Goverrto' ha 
fatto eseguire per mezzo di, una Com­
missione speciale e dal Consiglio supe­
riore dell'induBtria e del commercio Itlr-

.ghi.studi-snl tema della politica doga­
nale in relazione alla scadenza d-)i trat­
tati di óommei'bio ; ma i risultati diesel 
non sono ancora noti. 

Noi la Spagna, la scadenza, dei trat­
tati ha preoccupato Ma più -tempo il 
Governo di quel, paese. l ina Commis­
sione iViiiohiesta, creata nel 1839, ebbe 
l'incarico di ricercare quale influsso a-
'vesserò esercitato i t rat tat i di commer­
cio sulla ricchézza ua'ziojiala, e studiare 
se i trattati debbano essere prorogati, 
0 modiflcati. Seguendo i suggerimenti .e 
le proposte di questa. Commissione, il 
Gavorno ha già decretato considerevoli 
anmeutl sui dazi di prodotti agrari. Nella 
re aziono ohe preoecle il R. duoreto, col 
quale tali aumenti farouo posti in vi­
gore, il Governo spaguuolo si schiera 
decisamente per le teorie protezioniste. 

Accogliendo poi le conclusioni della 
Commissione d'inchìòsta, il Governo spa-
gnuolo denunziò già tutti i trattati dì 
oommercio, (ul eccezione di quello col 
Marocco, u cioÈ quelli con l'Italia, Au: 
strìa, Belgio, Germaiiìa, Gran Bretagpa, 
Olanda, Rùssia, Svezia a Norvegia .e, 
Svizzeri) ; accompngnantlo, tuttavia, la 
denunzia con la dioUiarazioue di, volerne 
oonchiudere altri su nuove basi. 

Nei Portogallo la cortantn delle idee 
piotezioniste, già mplio' avanzata, si-
estende cosi uel ceto degli .industriali 
come in quello degli agricoltori ; l'opi 
ninne publica sembra ostile ai trattati 
di commeioìo, ed il Governo ha già de­
nunziate quelli vigenti. 

Il disegno di una nuova tariffa doga­
nale è allo .studio - ed il Governo, ha 
commesso al Consiglio superiora ttalóom-
meroio e dell' industria una inchiesta in­
dustriale, col fine di conosoero quali 
provvedimenti debbano essere allottati 
< per la difesa del làv"ro nazional'i e 
" per dare la conveniente protezione alle 
• industrie portoghesi, in guisa da met-
•'terle in condizione di sostenere laccn-
« ciirrenzà con Ir industrie similari iSta-
« niere. » 

In Banimarca sembrano prevalere i-
deo di protezione doganale ed il' pro­
gatto di uu,i nnova tariffa, ispirata a 
tali priucìpiì, specie rispètto a taluni 
prodotti agrari é stato già priìsentato 
dal Governo all'esame del Parlamento. 

Non dissimili sono i propositi che 
previilgono in Isijezia, la cui Dieta nel­
l'anno decorso presentava un indii:izzn 
al Re per la denunzia dei trattati ' di 
canim'er6io. 

In Norvegia, invece, prevalgono i prin-
cipiì del lìbero scambio; la questiono 
non 6 ancora deftaita, esseiVdo stato an­
che colà commesso lo studio di essa ad 
apposito Comitato, 

Sempre più decisaménte .ispirata apro-
tezione à ,là' politica doganale della Rus­
sia; la quale in previsione della denun­
zia dei trattati di commèrcio, attende 
iid una riformi completa della sua ta­
riffa doganal.e,. ed il progotto di essa 
trovasi ora sottoposto all'esame dì. una 
Commissione speciale. 

Per altro uon sembra abbandonato i) 
disegno di concludere nuovi trattati, a 
condizione però che sia esclusa da ()ssl 
I» clausola della uazionp favorita, a^Sn-
ch6 ì favori accordati uà un paesi) noù 
siano estesi, agli altri, senza adeguati 
oorrispetlivi. 

La kumania, avendo da tempo dejuun-
' ciati tutti i trattati di commercio .ooU 
tariffe, riacquistei'à la sua piena libertà 
di azione nel 'ingllo prossimo. 

Essa, benchò non avversa al sistema 
dei trattati, intende di fare l'esperimento 
di una t a t i & doganale autonotna per 
un certo tempo. La Commissione ha già 
preparata la nuova tariffa, ora in esame 
presso' il Parlamento, la qual,e mira 

'precipuamente a porgere sufficiente di­
fesa alle industrie'rumene chn .possono 
trovare in paose gli elementi per illoro 
svolgimento. 

Nelle répnbliohe dell'America centrale 
0 dell'America del sud, dova potrebbe 
pìi'i- largamente svolgersi l'attività del 
nostri traffici, il re'gime doganale, quan­
tunque non inspirato a criteri ecoiipmicì 
ili protezione, ò nou di meno cosi severo 
verso i prodotti ouvopei, da rendere a 
questi diffìcile il procacciarsi su quei 
mercati .uno sbocco abbondante. 

Quanto agli Stati Uniti d'America, 
è tròppo ' nota e rucenta la discussine 
del. l/ills Uac-Kinley per essere' neces­
sario di ricordare i co,iiqoI,t) ai .quali 
s' informa la politica doganale di quel 
paese. E u o sisteiua di-larga protezione, 
che. confina In alcuni con la proibizione 
destinato ad essere attenuato,- ma-in 
lieve misura,.verso quei paeai-ohe con­
sentono speciali favori. dì prodotti ame­
ricani- Un primo accenno et questa ten­
denza SI è avuto nell'accordo commer­
ciale cunoluso col-Brasile. 
..Dopo aver esposto lo stato delia que­

stione doganale. .nei principali Stati, la 
relazione ministerialo -icoenBa - brevo-
nieute quale ilovrebbe essere il compito 
(iella Commissione Doganale in Italia. 
ì<«Ia di questo pactecemn.prossimamente. 

: l'ì^t : 

PARLAMENTO NAZIOMLS, 

3EIÌTA.T0' D K L BBaiSTO :' 

Seduta dpi,23. 

Presidenza, Farini 

Aperta la seduta alle 2-e 25 gli on,i 
I)i Bagno- e Paranze ìoterpallanli il Go­
verno sul disastrai di Porta Portese e 
rispondono loro, i ministri Nici>tera e 
Palluux prosau a poco come alla Camera, 

Quindi si riprende la disousaioue sul 
progetto di riforma del Codice di proce­
dura civile par ciò che riguarda i oasi 
di rito sommano, vengono approvati ì 
primi setto numeri dell'artioc'ilo 2". 

L i seduta viene tolta alle ore 6, 

' M u t a del'^,3'.:".,''..'i '' 

Presldenea BiAMOHlsttii'''' -' 
; ' .i ,;'• . . . ; ' j . ' ' l ' ' - l 

Svolte, le Interrogaiiionl i9!il!i>,saoppio 
della polveriera, si; lipreade'da.di^ens-
sionQ sull'abblizione della sointl^ato-di 
lista, :... • • • .1.. 

. Carmine,,. leìatpre, confutili, i;(Ii«ppisi 
qegli ..oppositori,..-Die? lOhO'fOPV.ienei una 
puona volta risolvere ila.qaeatiao?. >, 

Di Rndinl.aooe.tt'w in nome .dei,,.Go­
verno l'ordine.dol.igiorno^pr.qpusto .dalla 
eommiaeione . e prega , gli- oi).<i;Bdi!SSU, 
Daneo; Palberti a',rltirare.;i,ilQrQ<.-.. 

Spera .ohe:la,Camera.votjsrà il {^o-
getto., ;',, , . , . . , . , • , i.-ì.. 

Gli ordini .d^l<giorno p.^eéentati ven­
gono . tutti, ritirati: Rimsqe ..egifunente 
quejlo della Cpminia^ione coî l aoi^oepito : 
•i La Cantera pre.n'le atto dalla diohia-
razionedel Govèrno phepreseDteràjietlza 
indugio. :Un disegno, di, legge, inteso a 
garantire la regolarità .delle..'.ÙPrwoni 
0' la sincerità delle ,oper!Mii,DPÌ,,eÌatt9Vall 
0 passa alla discussione degli artlooU'». 

La prima parte di quest'ordine del 
g.orno ^ ' 'àpprovafò^èralzàtae seduta 
e grandissima -maggioranza. ..Xa.Y^a»;ia 
seconda pnrte. relativa al- pasa^gigiò! lalla 
disoussions degli' -aiìtiaoli',t votasi ì^w 
appello no.'n'.nale ed .è- appioyata^ oon 
272 contea 40 e 17 astenuti.- -.,. 

Il progetto qnitud) mnitaiappìovato, 
e si leva la seduta ali!» ?• ' . ' 

»«i'rrifÉ.iA 

Il |irg9«IniB.yia^i.D,d«Ì-S!Ìfi.,, ;. 

Ai primi;dimaggio'il Re'iSndrà prò• 
babilinenle in Lombardia e qniddi'-per 
qualche gidrno'8'Torìrib.i' ' • '"''• 

La. Regina Bi'ireoherA 'invece>ài,:Nla-
poli--' -.-( ' • - ; • • . ' > • .1- ' .-' 

'' "Vatì»:'"- • - ' • " ; ' ; " ' : 
, ! i ;i- - . V I - . vii 

J'eti a .Livorno, fucoi)i;>,,.fó(i|i;?n)^i!te 
varate nel cantiere dei fratelli Orlando, 
•le r. tiavi ffimn'a'ed'fO^SWÌféi '''•*"''-''* 

.,-.'-,ij:ti I'. ih 

I 3 X : E 3 0 3 ^ . Ì ^ < . . \ 

li di8asti-a,aUa.,Ca'mér9.̂ '.. 
Si apre la sedata al le '2 «''30,''e si 

comnnìoano le InteVfo;̂ àìtVom de^lì ;onor. 
Slacci, Antonelll é Giufagrion. sbj di­
sastro della" polvètìerà' dgl'fortié".Btó' 
vetta.- ".' ' '• ' "; ' .| 
' L'onor.'Niootera'' rispose!' " N^h'jjti 

è possibile sul'iitdmento dare ' ÌAfò^mk-
zioni precise; dalle prime' imj^'readionl 
però sembra ohe il fatto sia-" aoaadato 
per oansa,Jaf!iUÌ,ta. ..•.-,.,„,,, ^ 

Il Govétrió''rirfn'' manoKisM di fare" le 
più minute investigazioni ; frattanto 
provvedarà eoi mezzi consentiti dai bi­
lancio ajle^at^j^lje dei.^PplpUi dal di­
sastro 'è-ad oi(òptórà^\preìi&nt«à un ap­
posi to P P f f i ' % 'ftfge^'"' ' ^ 

Quanto ai feriti essji aspeudouo aj3irca 
283, ifiMin'q'iiiilfi' cio'fipAiidóSi^'liMt-fe-
liti in città. 

Il ministro delia-guerra Pelloux, diede 
questi altri dettagli : Ieri allo ore 3 ]|2 
due soldati JDi'atiòIssiU óhlnaero la pol­
veriera di Vigna Pia dopo avervi fatto 
alcuni pìocoli-'lavori.'i 

Stamane verso le 6 1|3 ami eedti-
nella ha udito qualche riimòre' all'ili-
terno 'e< ne ha'avverti te il> ca'ppratev 
'. 11 capitano -Spaocam'eld"''passava'' ip 
quel momeiito innanzi alla'pblvélrier^ 

Notato del' fumosi è preào-'W'l'és-
ponsabilità di far ritit^are'il'piobh'ittoì 
trattenendosi egli, olle |)6i ebbe' la testa 
spaccata; si-spera pSrtf di aàjva'flo.' ' ' 

Nella polveriera' eranvì-,a6S-mila oh'\-
logrammidìmunizione, tutta di'Uàt'èìrlti 
ordinaifitt-o nulla'dei nuovi'ésplpdéritt 
n6 dinamite uè balistite, ' ' )' 

Quanto alle cause più o- m^rio'-'prò; 
biibili del disastrò non si pni^'- aiieora 
dir nulla. , . - . . . r i -'-

É stata subito ordinata uti'ihchieatà 
toonieo-aramitiistrati*a,'. • : ''' • " 

Sinooi-riugrazia il'qiiuistrò dell'lii'ternty 
e della'guerra per'le inforin!aZioDÌ''d&té.' 
Deplora però che 285,0U0 chilogrammi 
di munizione fossero in un solo magaz-



IL FRIULI 
•hia 

ZÌBO. SI preoooupa del fatto che altri 
tra migsziinl di polvere sieao belle 
vioinaaze di Boma, Confida ohe i) mi-
nittro della guerra, ammeeatraio dalla 
diilaroB» eaperieoza, vorri dare digpu-
aixioal pershè non ai rinnovino fatti 
tanto .deplorévoli. 

diovagBoti ringraila anch'egli i nii-
nisth e ai aMoolA nella raocotnaudaaloni 
del anooollegls. 

CORI* fa intus lo «o«t>pio in olili. 
Uri «lièi ? ì cinque minuti la città 

di Eoma fa avSgUata da un immenao 
colpo Como di folgore che fh inteso 

' dUij^^ttUiló. Era SDoppiatà la polveriera 
"'fioit diporta Cortese. Il samore fu 

preiièdato da an gran lampo veduto 
anob«.li«l.^aairtleri alti, distanti dalla 
polveriera airca dieci ohilometci. 

laoredibila io apaventa e io sb îlardl-
mento, da cui fu invasa la «itti al mo-
meDtajjdslio scoppio. Si credette trattarsi 

' d)tt' terremoto.'Leoaaetraballarono, i ve­
ltri ai apeittardtió: la gente impaurita 

' ai aSiioolava'aile finèstre gridando. Le 
finestra orano piene di donne e di barn-

' 'bini in preda al terrore che piangevano 
•••ti nrlavano.' ti» genio correva' come 

Saaxa par le vie, senaa sapere ovean-
avii j tutti «i chiedevano analosamente 

' notiti». In varie atazioni di carrozze 
pufablidhe i Cavalli impauriti aoapparn.'jo 
aocteaoeudo la confualone ed il diaurdine. 

' Iia'vi« «ratio uoaparae di vetri, in ai-
cani luoghi erano venuti giù dei pezzi 
di ciiraioione e dalle pietre! 

Passò quaai'un'oira di ansietà prima 
' ohe ai notftaae sapete il vero. Final-
' isetite in aegùito'anche ailU colonna di 

'- filmO~eh« ai ajprigionàva in direziune di 
PorU^ Patte8e,',si teppe dello, acoppìo 
aWeBUto alla Polveriera fu»ri di quella 

'• Poèta uatU lotiatità delta Pozzo Fan-
titeo'.; 

' , , . ' ; Sul (tiogo del diiasiro. 

I '^Appeiia scoppiata la'polveriera, accorse 
' enl"ltìi)ga il Ho con l'aiutante di oimpo, 
: Niooiei'H, Budini, altri ministri, le au-
I- tiirKà, i v:ìgili| le truppe, le guardie 

di questura 8d uba grande rulla a 
' atoato ; trattSDUtii da.' un cordone di 

guardie a trappa schierata subi<o dopo 
Porta Portese. 

. U;pelveri«ra. 

Cii polveriera eia il più gronso depo-
siili di polvere pirica uiilitaTe di Koma, 
cho càutéA'éva'«;0QÒ ijhilogcaiumi di poi-
v î'd,: oltre .il deposito di' dinamite gela-

itiilOll»,,.;. • 
Presso il ..fotta'i bruciato, eiavi un 

pagliaio . che prese fuoco, e . non si sa 
se l'incendio del pagliaio, precedesse In 
scoppio a lo abbia, .OHUsato, o se aia stata 
la conseguenza. Iiitorno al forte vi orano 

'titm decina di case ohe' crollarono. 

Góla* i|ìrv3iui.e,l« sooppio ~ L'ercitmo 
di un oipiiano. 

11 comandante Spaccamela, l'inventore 
;dei>fur.tini:Spaaq^meta, in .Àfrica, faceva 
l alle [ oètì. 6' \ì ; ronda- 'lìél forte, quando 
j làUese' un ramare coma qnetlo dello aparo 
di'una baiitagnolR. 

Spacoaméìa statbB.èroicamente sopra 
il posto fiutanto ohe vi rimase un sol 
Buldatu. Appena ebbe percorsi) cento me-
tri, senll'lò-scoppio." ' 

, istlutivainente ai gettò a terra dove 
eyenn$|. Fu rinvenuto ferito, 
. Préiiso'.dv lai iji trovava il inaento 
Gabrielli che ora iuoolame. 

Fare che l'avvedutezza e sangue fcoddo 
,di Spaccamela siano riueciti a wlyare 
.'ja.giiiàrnigioné del fotte. 

, piassi che vi fossero a guardia dalla 

polveriera una quindicina di uomini del 
1S° bersaglieri oltre il guardiano del 
forte. 

Ualla polveriera, oomo da un cratere 
vulcanico si sprigionò una imtnenaa co­
lonna di fuoco e di, fumo, che ai vide 
lontano, ni'ntre lo scoppio si ripercuo­
teva terribile snlla città, destando un 
vivo allarme, colla rottura dei vétri ed . 
nnchn aprendo le finestre. 

Nel luogo dove vi era la polveriera 
ai vede un grande e profonda baco. 

Il pagliaio, vicino alia polveriera biu-
ciò ancora per molte ore dopo lo scop­
pio. 

QUBI ohe dlMs il Re. 

Il Ee appena avuta notizia del fatto 
si recò come eia ai è detto ani luogo 
del disastra. Visitò la Tigna Pia ed l 
ragazzi corrlgeiiti che turoui) colpiti da 
sQUOggie di ferro, di muraglia, e dai 
vetri.'S. H. dopo aver visitato il luogo 
della oatastrofe si recò snpra una pic­
cola altdi'a dominante. Quando vedeva 
passare qualche barella mandava gli a-
lutanti p>sr aver '• notizie. Appena ritor­
nati domandava loro premnrosaineiite : 
f Sono feriti gravemente ? Ohi sono ? 
Hanno famiglia ? >. Il suo ooot>gno fu 
ammirov. le. 

Kgli era frammischiato ai suidati ed 
agli operai pi;esenziundii i lavori di sai 
vataggio. Sra visibilmente commosso. 
Parlando con Nìcotera che gli siava vi­
cino gli disse : « Stavo nella loggstta 
avanti la stanzi da letto quando vedo 
nella direziona di Trastevere una gran 
vampa: poco dopo inieai uno scoppio tre­
mendo. 

La torretta del Quirinale Uà tremato 
in modo tale da far tcutiiro che crol­
lasse. 

Fortunatamente ha resistito, ma tutti 
i vetri e molti specchi si sono sfasciati 
con fracasso immenso. Ho capito subito 
ohe si trattava dolio scopino ùl una pol­
veriera. Senza metter tempo in mezzo 
ho volato veniro a vedoru l'entità delia 
disgrazia. Oramsndoiu notizie alla Re­
gina ubò è rimasta molto impressionata. 

I morti ed i (erltl 
I bersaglieri lavorarono a scavare le 

macorie e al trasporto dei feriti che 
sono molti, prinoip ilmente fra I borghesi. 

L'aspettò dei ieilti 6 triatissimo e 
produce un sentimento di profonda pietà. 
Hanno 11 volto Hunecitn « bruciato. 

Le condizioni dello Spaocamela sona 
gravissim'* e si teme di perderlo. 

Egli ebbe ' sportata una muacella. 
II numero della vittime non ui è an­

cora potuta accertare. 
I si'i nomini di picchetti! di guardia 

si sartibbero smvuti. 
Vi sarebbero inoltre nelle vicinanze 

del Forte otto feriti, una donna è morta. 
I ragazzi della Vigna Pia sono tutti 
salvi. 

Trovausì finora degenti all'Ospedale 
San. Gallicano dicci feriti e un morto; 
a Santo Spirito quatturilìci e a San. 
Giacomo tre. 

Le corse che dovevano av»r luogo 
pel Derby Ridale furono contromindate 

II Re si recò a visitare -i feriti allo 
spedale. 

I danni prodotti. 

Lo scoppio fu tinto grande die venne 
udito dal personale viaggiante dei treni 
della Maremma alla distanza di 50 chilo­
metri. Il papa si trovava a letto quando 
avvenne lo scoppio, ai spaventò molto, 
ma non ne risemi alcuna soSerenza. 

Xio Logge del Vaticano, e io chiese 
di S. Pietro e di S. Paolo riportarono 
danni dì qualohe entità. I grossi fìnes-

troni della cupola di S, Pietro ai cur­
varono, ed i ferri telativi si spostarono. 
I, pilaattoni dei buesolnni delia l̂ ihleaa 
si schiftutarcnn. Nel Sominario'del Va 
ticano si ruppero gran parte ì flaostrnni. 
La Chiesa « la cupola di S. Pietro ri -
mattanno chiuse fino a che sieiio testau-
rate, 

JFU domandato al Ha;vi di mettere il 
Lazzaretto del Vaticano a disposiBÌone 
degli ttluntii duil'i Vgi!.* Pili. Al pa­
lazzo dî ll'Aruadenii I (l'i Linî ei olire a 
tutti 1 vetri rotti «i trovarono delle 
porte sfumiate nella saio interne, in 
causa ili una massa ni'rea che ha at­
traversato li paliiiizo. 

l a cauta del di»aslro. 

N'Hi si s 1 finn ad un In cansa del 
dÌ9a"lro. R<tiensi pi'sò che sia "acciden­
tale. ^ . . 
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COaSO'AFmOA ' 

Corazzinl interrogalo dalla CoRimlsiione 

d'ìROhiesta — La partenza di Ma 

konnen. 

Corazzlni telegraf.i da Miis-inim nlla 
Riforma nho la cimiuissioue l'inchiesta 
oggi ha comincialo suliitn i lavori iu-
terriigaiido lui (('urii/.zini). L'interroga­
torio fu sospeso .'ilio ore I l o ripigliiito 
al tocco. 

.— Uakonneu è partito non per lo 
Scioa, ma per la spiidiziono contro i 
Gralla di: As.sabott e per sistemare il 
presidio presso gii Ittu Gali». 

A L I ; KlJ^TElitO 

Il « Nord » e l'adosiono dell' Inghillorra 

«Ila iriplloa alleanza. 

Il Nord di Ui'uxelles, organo della 
cancellerìa russa, dubita dHli'adesioiie 
dell'Inghilterra alla triplice alleanza, 
ed osserva ohe quand' anche lord Sali-
sbury pnasa esserli favorevole ad una 
quadruplice alleanza, ci vorrsbbn qual­
che cosa di più della semplice camu-
nanza d'tdie per indurre il gabinetto 
inglese a prendere, di fronte alla Ger­
mania, dogli impegni analoghi a quelli 
dell'Italia. 

Una condanna di 160 giovani in Alsazia. 

Il tribunale correzionale di -Mulhouse 
ha condannato le i in contumàcia 160 
giovani nati nel 1809 e 1870 per as-, 
senza illegale ed inginstificatar davanti 
la commissione di li.<vti. 

Il tribunaìo, luotivuodo la sentenza, 
rimprovera ai giovani di non aver chie­
sta l'aiitorizzazlons di assentarsi dal 
distretto annesso. 

Gli è che so i giovani lo chiedevano, 
erano certi di un lifiutu. 

Contlltlo fra soìoperanti e polizia in Pen-
silvania. 
La Neue Freie. Presse ha. un dispac-. 

ciò in data di ieri da ScosSale (Pensil-
vanla) che informa ohe ierimattiuu vi fu 
un conilito tra gli scioperanti anghe-
resi e la Polizia, che voleva espellerli 
dalie case appartenenti alla Uompagoia. 
Coke. 

Vi furono pareoolii feriti da ambe le 
parti. Una giovano ungherese fu uccisa. 

Ai Reiohstag 
Ieri al Reiohstag continuò là discus­

sione del'^"i.; .ti iiiliuirilii, uijlla parta 
relativ.i alle p no da inftlggersi a coloro 
che obbliganortolla forisa i compagni a 

partecipare alla coaliziione dagli operai, 
e si chiuse' la discnssione generalo. Fu 
respinta con voti 14à contro 78 la pro­
posta di delta pene. I oettant'otto voti 
appartengono si conservatori nazionali 
linerall. 

I ruissi etilla frontiera aiitlriaos, 

Telegrammi da Kléfi affurmnnn che 
l'esercito russo lungo la fruntiern au­
striaca, già fortlnsimn, aarà aumentato 
ancora di 50 000 uomini. 

I corrispondenti inglesi a Berlino To-
legrafano però ohe «ella sfera gover­
native tedesche si nutrono idee a'oba-
stanza ottimiste sulla situazione Interna-
zionule, *' 

Per l'Università oattolioa di Washingion. 

II Vaticano ha ricevuto- la iioti/.iB 
ohe l'Università cattolica di Washing. 
ton ha avuto un dono di 2 milioni e 
mezzo di franchi. 

La pena di morta nel Belgio. 

Si annunzia dal Belgio che si pro­
paga l'agitazione in'favore dui risfcabili-
meniu della pena di mone in sognilo 
al grande numero di delitti di. sangue 
che si enccedono con fri'quenza in.indita. 
Ieri l'sltro ai.oorn ad Anversa un salti-
banco uccise a coltellate un suo com­
pagno ed una riigazan di malavita tentò 
uccidete suo padre prima dandogli nn 
colpoWlla testa con una sbarra di ferro, 
poi aprendogli la gola con un rasoio. 

DELI PBOVINGIil 

•".(dai ^'*°o^^®)'~ 

« — Si, ve lo ho, detto, perchè ve­
devo oh^.esitavate a seguirmi, «I una 
minggior., titubanza rovinava voi e me, 
coma .ivviato potuto conoscere Ora.,.. 
continiiò,' volete uccidere il barone'^ 
yqjota ,andare incontro a! disonore ? 
Proferite, un accento, .e vi riconduco al 
castrilo.di Hiridor.' 
,'.', «,— Jiii-:avets parlato di ana prova 
ciie, agivate ip nome di mio padre ? 

,,«-^. Grócola, replicò il conte, pren­
dete; qiiesta lettera, e.ns' primo albergo 
dove. ,ci' fertjierem.a,. ìeggE)tela. Se.< poi 
dopo bramerete trottiate al castello, ve 
lo .TÌpeta„,su) mìo onore, ne sarete pa­
drona. Ha pe vi rimane qualohe rispetto 
pél gli aldini del barone, non. vi ande-
iat$ più, ne sono certissimo, 

« — Dunque si vada, signore ; e ar­
riviamo ptesto a quel primo albergo, 
giacché ho pcemuta di assioutaimi della 
Y«rt'̂ -

< — Rammentatevi ohe venite meco 
liberameute. 

« — Si ; per quanto può essere libera 
una fanciulla ohe vede da uua parte la 
morte dei padre e il proprio dieonore, 
e dall'altra l'obbligo di fidarsi ad un 
nomo che appena conosce. Ma .lial vi 
segno, e potrete accertarveue, purché 
vogliale t'armi dare nn cavallo. 

I II conte fé' cenno ad uno dei suoi 
di smontate. Io pare smontai, ed in nn 
attimo mi ritrovai in sella accanto a lui. 

« — La ehinea non può essere lon­
tana, disse all'uomo di già sceso, cer­
catela nella foresta, ohiamatela ; sapete 
pure ohe obbedisco corno un cagnolino 
0 a dirne il nomo o ad un fischio.,.. 
Ci raggiungerete alia Cbàtre. 

• Tremavo mio malgrado. La Chàtro 
era dieci leghe dietante dal castello di 
Mèi'idor sulla via di Parigi, 

« — Signore, gli dissi, vi accompa­
gno, ma alla Ciiàtre faremo i nostri 
patti. 

• — Vale a dire, ohe alla Chàtro 
favorirete i vostri comandi. 

« — La simulata obbedienza non mi 
metteva in quiete ; pure, siccome non 
ero padrona di sciagliele i mez;!Ì, e 
quello ohe al presentava per isfuggire 
il duca d'Angiò era l'unico, continuai 
senza far motto il mio viaggio. All'alba 
ginngemrao alla Cbàtre, ma anziché 
entrare nel villaggio, a cento passi dai 
primi giardini si prese au por le terre 

. Vili» doi i i iK | i r i '8 l ( l er i t e d v i i n 
C»i>t£»'t-8inKloil«Villl <;,(t'Ititi. Di­
versi giornali riportano come il Comune 
di Soiano, sul lago di Garda, ha nnmi-
naio tri! donne a comporre la Ooiigre-
gar.ione di .carità, aggiungendo essere 
questo il socoudo esempio dnpo Voroelli. 

Il caso non è nuovo pel Friuli, poiihè 
coll'apertura della sessioua di prima­
vera, li Consiglio comunale di S, Giorgio 
della Richlnvelda nominava ad unani­
mità di voti una signora a presiedere 
la Congregazione di carità, 

V u r t ' t ( t u i l a c e . Di ilotte, nella 
stanza, chiusa'a solo saliscendi, dell'o-
ste,s3a Maria Caruzzì, d'unni 56, di At-
timis, ohe ivi dormiva, punolraivino 
scalando un muro, ignoti ladri che ru­
barono nii nrolngio d'arg;»nto a cilindro, 
un jie'iKO di cordono d'oro o lire l.BO 
in moneta di- rame. 

ITurono arrestati, come indiitiati autori 
del furto, corti Innocente Simiz di Gio­
vanni d'anni 20 ed Angelo Leonardui^zi 
di Giorgio, d'unni 20, fornaio di At-
timis. 

Venne poi verifloato che il Simiz, qua­
lificandosi per un Franzolini di; Puvo-
letto, vendette ad un oreficn di Cividais 
il cordon d'oro e l'orologio por .lire 59. 

Gli oggetti furono seque.5trati dall'iir-
ma dei raali carabinieri. 

Cs i i ' tu . In Tavagnaoco. diil pollaio 
annesso all'abitazione di Angolo Gen­
tile, ignoti, rubarono di notte dieci gal 
line del valore di lire 25 e da quullo 
di Piairo Tonetta, tredici gaiUfio val­
senti lire 30. 

S(M>'C» ) lcon'£ i i . In territorio di 
Piagnano veniva Borprî ao a cacciare con 
lacci ed archetti curio Gio Batta Polgher 
che fu denunciato ail.'aniorità giudi­
ziaria per risponderà di cmlravveiizionc 
alla caccia in tempo vietato. Gli furono 
sequestrati archutti e beccacele. 

coltivate, dirigendoci verso una casa 
isolata. 

< Mi fermai. 
• — Dove andiamo ? richiesi. 
« — Udite, m'idamigelln : ho notato 

il vostro Boràmo criterio, IÌ ini appello 
al vostro gindizio medesimo. Posriiamo 
noi, fuggendo d<ii principe più patente 
dopo li re, fermarci in uua locanda ab­
bietta, in mezzo ad uà luogo, di cui il 
primo contadino che ci vegga, può de­
nunziarci ? Un liomo si può comprare, 
ma non un intero villaggio. 

« Nelle tisposte del conte vi ora sem­
pre una logica, xlmano alcun chu di 
specioso, che mi faceva impressione. 

« — Bene, andiamo. 
« E ci avviammo dì nuovo. 
« 'Jììravamo aspettati ; senza cho me 

oe fossi accorta, un uomo staccatosi 
dalla nostra scorta ne aveva preceduto. 
Stava acceso un buon fuoco nel cami­
netto di una stanza, quasi pulita, e 
preparato un letto. 

« — Ecco la vostra camera, disse i) 
cónte, attenderò i vostri comandi. 

« Salutò, ai ritirò, e mi lasciò sola. 
i Fu mia prima cura di accostarmi 

alla iunerna, e levarmi di seno la let­
tera di mio padre. A voi, signor di 
Bussy, vi fo giudice, leggete. 

Bnssy prese il foglio e lesse : 

« Mia Diana. 

K Se, come min dubito, uecou lande 

CftONAGA J i m D M à 
I rtosfri tli-%t»taii, Nella vota­

zione per appallo nominale jeri seguita 
alla Camera, per passare alla, discus­
sione degli articoli del progetto'di legge 
pel ritorno ni Collegio-uninominale, vo­
tarono s i : Ch'ai'adia, de" Poppi, Mar-
chion,'Marinali!, Mul'isiii. 

RispoaiTO no; Cavallello e Moml, 
li ano assenti, gli onorovoii Doda e 

Siilimbergo 

(;»(i<>i|||;li(> « o i n u o i k l è . Sappia­
mo che la dita della ooiivcaazlone del 
Consiglio venne deEnitivaraaate stabi­
lita ()i,'l. giorno .ilj giovali 30 .cqrr. ; 

Snclt^iiii Itiitthlic'i 8pi . ( (ar>ol i . 
Jcn ebbo luog.') l'Assurablea generalo 
di iiodi'Sta Sooitià Fu ap[ii'n'vatii II conto 
oiinsnntivi) dell'anni; 189i). 

A completare la Rappresentanza, fu­
rono elatti consiglieri i signori : dottor 
tìiuv. Ball. Bomamii e .E'aiina Antonio. 

A revi'uvi-dei n'iiili, t'arono rioohl'er. 
mali i sìgnnri : Musóii Ginsi'pp?, Ver/a 
Augusto, Raddo A'tigelo, 

A t t i (InllM, GtUMt:t («POvit i -
C I B U I ' t i i i t iMlt i f s tr i s t lv» . Seduta 
del S3 aprite iSOt: 

Approvò la delibera del'Con.iiglio ara­
mi,nstraiivo della Cnaa'di lilooviVro di 
Udine, relativa iill'iifflttanza di terreni 
efiibbrioati a trattativa privata. 

Idem dal oivioo Ospitai» di Udine, ro-
l'atiya all'acquisto di .tessuti; per lioita-
zioUrt li trattoiivà privata. 
' Idem del oivfoo'OspUale di Latisann, 
riguardante assunzione a carico 'dbll'O-
peitt pia, di nna pijnaiità per bontrav-
veniiouB iili.a leggo,sul bollo.. 

Idem del ciyico Ospitale ..di. Udine 
riguardante assùnzmhe di cànone verso 

' il Consorzio Ledra-Tàgliameiitó.' per e-
raissinne di acqua nei locali del pid'I-
stituto. • . • •' , .i 

Idem del oiv co Ospitale ,di Udine, 
relativa all'accuttnzion? di.correspon­
sione livellaria a debiti) di. uiia ditta 
privata. 

Idem del Consiglio cnnurialAdl Pòz-
zuolo del Friuli,.concernente elimina di 
rostanze. attiva. . . . -, 

Ideili iiiélu di Zoppoia, riguardante 
cessione dì area si'riidalà ad un privato. 
; Idem Idpm di Tólinozzo.'r'elativa alla 

cesiiiono, di area oH-'adale' ad un prii'atò. 
Idem idom di Tnlmazzo relativa alla 

cessione,di,fondo eomnnile ad.un pri­
vato. ' , '. • ' . ' . . , . 

Idem idem di Cividale riflettente la 
istituzione dell'Ingegnere ftiii'nicìpala. 

Idem di S. Giorgio Nogaro i-igiiar-
dante «ffrancazion» di 'canone enfiteu-
ticd gravante una ditta privata. . 

Idem idem di Avta irelaiiva alla ces­
sione ad ila privato di .p'ar.te, spettante 
al C:)mune, del fiindo deuoininiito Pro-
mosio. I • ' • 

Idem idem di Tocceauo riguardante 
la spesa per postruzipue. di fabbricati 
scolastici in Prestouto o Togliano. , 
•Idem idem di S, Giorgio di Nbgàro 

relativa, alia cessione'dui dà'zt'nddiziri-
naii e speciali all'appaltatore del dazio 
govoriiativo. . , • 

Idem idem di Azzsno o Paaiano di 
Pordenone riguardante acoettaaione da 
un privato della sonima' di lire 30tl n 
transazione sul crî dito per ìiiteresiii su 
prezza d'acqiiisto di realtà stabili e ri­
fusione, di. importo. . . . 

Accolse in parte un rioprso di una ' 
ditta di Udine cóntri) l.\ tassa famiglia. 

Emise alcune decisioni in materia, e-
lettorale. 

s la mia pregherà, sci partita col si. 
a gnor di Monsoroau, egli davo averti 
« detto, ohe hai avuta, la disgrazia di 
> piacere al duca d'Angiò, il quale^ ti 
i ha fatta rapirò e condarre al castello 
• di Beaugè. Da tale atto giudica di 
£ chu sia capace il duca, e quanta ver-
« gogna ti sovraala...A quella vergogna, 
« cr.i non potrei. sopravvivere, v'ha un 
I mezzo di àottvarsi : aposai e il no-, 
n atro nobile ainicii; quando tu sarai 
I contessa di Monsoreau, il conte difen-
I derà, » lo ha giurato, la propria mo-
« glie. E mio desiderio che il malri^ 
I monio si faccia al più presto, e se 
« aderisci al mio consenso, aggiungo la 
« niìa paterna benedizione, supplicando 
< Dìo che ai compiaccia accordarti tutti 
« i i:esori di felicità' che riserba l'amor. 
« suo ai cuori simili ni tuo. . 

« Tuo padrê  che non comanda, ma 
« prega. 

« Barone di Mèridor ;•. 

— AhimàI disse Busiiy, sa la lettera 
è veramente di vostro padre, non o'e 
pur troppo più nulla a che dire. 

— E SUB, e non ho ragione di cre­
derla falsa. La rilessi però tre volte 
prima di appigliarmi ad nn partito. Fi­
nalmente chiamai il conte. 

« Egli entrò tosto, prova che mi a-
spettava sull'ascia. 

« Tenevo in mano la lettera. 
« ~ Avete veduto 'ì mi disse. 

" • ~ S i ; , / • ", ' 
« ~ Dubitate ancora delle mia pre­

muro, del mio rispettò? 
« — Sa avessi avuto-qualjihs dnb-

bio, questa carta me lo .avrebbe -tolto. 
Ora, supponendo ch'io ,aia protì«n?a .ij. 
second.re i consigli di mio padre, che 
contate di faro? M - ' ' • 

«—Condurvi a Parigi',- dove saia 
anche più tacilo di ceìari^i, - . 

« — E mio padre ? 
« -^ Dovunque sii«t'.', e che non vi 

sia più pericolo di compromettorvi, il 
barone varrà a ritrovarvi. 

",-77 Or. bene! sono; pvi}iij,a. nd a'o-
oett'aire la '̂ -'cstra pi;otezione, e l'obbligo 
cho mi imponete.' •'•''' •'• '•'•••'-^''. 

« - - Io nulla impongo ; v'offro un 
inozz'i di salvarvi, a iiull'altro.. 

«— Dunque, oorreggendomÌK dirò: 
sdn pronta ad accettare, i mezzi di sal­
vezza che mi proponete, a tre condi­
zioni. 

« . - Quali? . ', 
« =;: Prima, che Gcltrudi. mi sia rc-

atìiuita. .; 
" — É qui, disse il conte. , 
« — La seconda, Che viaggiamo se­

parati sino tt Parigi.. 
«—Volevo progettar anch'io ' tuie 

separazione jper vostra .sicurezza.. 
" -^ La terza, ohe il nosiro matri­

monio, fuorché da un'urgenza da me 
ricahosoiuta, non si effettui se non alia 
presenza di mio padre. 



IL F R I U L I 

Deliberi di rinviaci al O a n s i g l l o c o -
innuale di TnliaasMiia, per le aua re­
pliche, gli ntti ouDcerneuti l u s i s t e m a -
zione liei salanp^aj. ouraore. ' ' 

£ni i6e una deoisìone in mnteria d i ' 
ftpediililà ItitcresHautè il Comune di ì lo i -
macco, 

Àutorizià l'emissione di mandati d'uf-
ticii> n oarion dei Gomani di S. Pietro 
a l N a t i s o i H , Udine, Art» , S. Giorgi» 
de)la RIahinveWa, Resia, Oinppii, Tra-
vesio, Palmanovs , Codruipo, Tdlmozzo 
e CuÌ!oTeda di Montnlbaiii'. 

I l m f f r C H t o d ' O t ^ K ' p i ^ °*>''̂ ' ' 
derarsinullQ anche per..il tempii pio-
•vaso'ohe fa." 
. l prtizzi fatti nel marcalo di ieri si 
mantennero noriaali, eccóttiiato per i 
capì piccoli "che subisoonc). ijuiiliiha di-
minuKlone, raanoaiido i compratori fo-
rt'Stierli che in altri mercati affluiscono 
numerosi, 

\ S i a ( l s l t < > « » a M u n l « i p n i « « l e i 
m o H i i «Il m n r x i O i Dal Bollettino 
Italistiqo del nfiese di 'marKo.n. «,, trac-
oìainii i aognenti. eetrami : 

Condizioni tiiei^orologiche. — L a 
teiaperatH'ra massima fa di 12 19, la 
media'di 7,49, la minima d i ' 3 , 7 9 ; l'n 
midiià medili liiisolata di .6.28, la rela­
tiva di , 6 6 . 0 ; ili direzione del vento 
N 8 3 S con fa velooltà.in chilcm. 3 . 6 8 3 ; 
la pioggia 0 neve caduta lu 6 0 ore 
mm. 114 ,0 ; ì giorni misti furono 16, i 
Duvotori 16, i piovosi 15, 1 nevosi 4, i 
temporaiescbi 6, con brina 3, -con gelo 
ìij doif/^efitó foiite l'Ov'opn grandine 2. 

ltaiiJ—1 nati furono 83 , dei quali 
4S maschi e 41 femmine. 

^•MàtnrHOiìi. — Imatr imoni furono I I , 
dei quali l'D fra celibi ed 1 fra. vedovi. 

Emtffràii^'~'&\\. emigrati furono, 68 , 
dei quali ,19 maschi, e S9 femipine, 

Imfììigrali. —.. Gl i . inimiKrati'furono 
69 , dei qnnli 3 3 . maschi e 36 feinmino. 

., Jtf(l>'(».-.— I morti'faronn 86 , dei quali 
. 4 3 masehv e 48 femmine.''Anche in qne-; 
sta'-nieeia, Ma difterite tdieié 4 Vittinie. 

Sbuole: — L a media giorniiliora alle 
«ottole urbrtue, dininc, fa di 1,5S7, 'aile 
rurali diurne di 643 , alle feetive di 149 
eri alla scnole nutoooma d'arti e me­
stieri di 836. 

Macello. — A l pubblico Macello, ven­
nero.'inirodott! 106 buoi, 7 8 vacche, 3 

. divctti, 65 vitelli vivi e , 4 1 9 morti, 23 
castrati, 46 pecore e ' 1 ^ aiìini. Il.'pes'ó 
totale della carne macélltitai''fu dreni lo -
grammi 87 ,104 , 
,-; ContravvmiiiQni; — Le aontrayyen-
2Ìoni ai regolamenti munioipali, salirono 

' À 5 1 , delle quali 3 vennero rimesse al 
giudizio della Pretura. 
>. Oiìidiqe conciliatore. — I l Giudice 

(iorioiliato.fB ottenne 3 oonciliazinni per 
cause aaperiori alla somma di iiO lire ; 
attutine pnre l'abbandono o transazione 

. d i 180 oausu ed emis» 8 s e o t e n z e i n 
oontcadditorio e 18 sentenza in contu­
macia. 

, JLrt lMtt t « n n c U t u d l n n . L'altra 
sera al teatro Cos'anzi di Roma ai è 
data la prima rappresentazione dell'o­
pera Andrea Bel Sarto, paròle di G hi • 
sianzOnl, musica' del maestra 'Vittorio 
Barava | le , che f>bbe un pieno sucoesso. 

'., , ' L'artista oóiioilitadina, signora Emma 
Zill i , aóatiene l.> paste di Lucrezia, ed 
i ^giornali di Roma dicono che s'ebbe ap­
plausi e che dovette ripetere la i i i m i o z a 
nel primo atto ; soggiungono i cronisti 
ohe la signora Zilli ha una voce di so -
pr.mo drammatica, bella eil ugnale nelle 
nota medie, ed ,au'''ì!aBfcod<i'di',o,aàto dei 
più corretti. '''•'. ' '•' 

Prevedono poi che nelle suoo3»sivé 
rappresentazioni il suo successo si riaffer­
merà maggiormente, 

MUNICIPIO. DI' UDINE 
'; '.:: ' -AV-VISO 

. Io. .aeguito % pact|ao|paziope ritrovata 
dkll'a''r. Pr'éfe,ttHra;di,qtti, ed in' reia^ 
zione al 'dispósto neo;lì articoli 27, 28 
e 29 della legge di pubblica siuurezza 
2 3 dicembre 1888,. e nell'artioolo 26 del 
regolamento 3 aprile 1890, sul le caldaie' 
" vapore 

,, '{ri-^i rende': nolo ; 
per norma di chi possieda caldaie a va­
pore, che il ,.. Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, con dispaccio 13 
aprile 1891 „ 9498, ha emanato le 
istruzioni che te^tnelmeuto ai. riportano. 

Dal modo come aioiine Prefetture e 
Sottoprafeiture della Lombardia 0 del 
Veneto, hanno'riferito intorno alla ese­
cuzione-del ie norme vigenti sullo eser-
uizio delle caldaie a vaporo, è sorto il 
dabbio che î on si aia dato da tutti la. 
g iusta intèrprétaiióné al l 'articolo 4 7 
delle disposizioni, transitorie del rego­
lamento 3 aprile 1890. Taluna di fatti, 
ha potuto aradere ohe la visita fatta 
ad una caldaia sotto l ' impero dell' or­
dinanza austriaca del 1864, a qualun­
que epoca rimontasse, dovesse esonerare 
dalla verifica prescritta in modo gene­
rale coli' articolo 46. Tale interprota-
zione, occorre appena avvertirlo, sarebbe 
in aperta contraddiiilone colla disposi­
zione fondamentale della legge di pub­

blica .liourezza (art icolo 2 7 ) , la qaalo 
pre.icr'!ve cho le' v is i te e, i o oaeo di 
bisogno, le prove ai riiinovinu almeno 
ogni quattro anni. N e viene di conaa-
gnenza, ohe il rioono.-icimento della va­
lidità, ilelle Tiaite fatte in conformità, 
della citata ordinanza del 1854 , s ' in ­
tende applicabile alle caldaie nhe furono 
provate entro i quattro anni precedenti 
all'entrata in vigore del regolamento ; 
0 per queste effettivamente basta la 
visita esterna e l'applicazione del bol lo; 
mentre quelle provate in epoca »nte-
liore, rientrano nella oategorin generalo, 
e debbono al termine iìssato dall' arti­
colo 46,-dubirc una nuova viaila ed 
evenLunlmepte la p iova .(art. 29 e 30). 

* 
* « 

Esecuzione della leggi! 1 marzo IS86 
Num. h68S 

che riordina l'imposta fondiaria. 

La Giunta munioipale nel la sedata 
del 26 corr. ha eseguita la revisione 
dell'elenco dei quaranta maggiori con-
trlbueiiti ail'iinpustn fondiaria nel Co­
mune di Udine, ai quali , in anione ai 
Oonelglieri oomunnji,,.spetta la nomina 
della Commissiona bousuaria comunale. 

Detto eleqòò viene; ora pubblicato e 
affìsso alPalbo del Manioiplo per giorni 
15 ed A liberamente ispazionabile dagli 
interessati per gli eventuali reclami a 
norma dell'art. 13 del .Regolamento ap­
provato col 11. Decreto 2 agosto. 1887, 
N . 4871 , serie I I I , da esaere prodotti 
entro il termine suddetto. 

* ' 
Con delibera'z'ione Consigliare 28 feb­

braio p. p. veniva in p'irt« m'idificita 
la tarifia annessa al Regolamento per 
l'esercizio del diritto di peso pubblico 
e misura pubblica. -

Resa esecutiva a norma di logge tale 
deliberazione, viene la tarlflii iitessa so­
stituita dalla seguente, ohe andrà in 
vigore cui 1 maggio dell'aniin in outso. 
Tari/fa per\l'esazione dei diritti di 

peso pubblico e misura pubblica. 

Pesatura. 
Qualunque genere, escluso le polleria 

ed i semi pratensi, compresa la succes­
siva pesatura delle tare rispettive, fino 
a K . g , 10 cent. 2 , oltre 10 ai 26 cent. 
o, oltre 26 ai BO cent, 10, o l tre '50 a 
100 cent. i 6 , oltre 100 a 200 cent. 20 , 

••oltre 2 0 0 a - 3 0 0 cent. 30, oltre 300 a 
4p0-0'ent. '40, oltre 4(K) 'a 500 cent. 50 , 

Alle porte della città, al la pesa pub­
blica in Giardino, oompr,ega la successi va 

'pesatura della (ara, fino ai S quintali 
come sopra, oltre i 500 K, g. ai 1000 
cent, cent, 6 0 , oltre i 1000 a 1500 oent. 
76 , oltre a quintal i . 15 per ogni quin­
tale 0 frazione di quintale cent. 2 . 

Pollerie, per ogni 10 ohilogvammi 0 
quantità minore, cent. 5. 

. Semi pratensi, compresa la snccessiva 
pesatura della tara, fino a 10 chilo­
grammi, centesimi 6, oltre 1 lU ai 60 , 
cent. 10, oltre i 6 0 ui 100, oent. 16, 
oltre ai 100 per quintale 0 frazione di 
quintale, cent. 5-

Misuralwa. 
Cereal i .d 'ogni specie, per ogni etto 

litro, centi 5, per ogni frazione di et­
tolitro, si pagherà,come per uno. 
. 'Vino, Ano "lid 'ettòlitri 0.50, oent, 6, 
oltre i 0.50 ad 1, oent. 10, e cosi per 
ogni ettolitro in più. 

Dulia Rssidenza municipale, 
Udine, 21 aprile 1891. 

II Sindùco 
, . , . ,• Elio Morpurgo 

J P r e t ^ S A i * g ; s ; r t ; H i i i a u « . Narra-
vasi di nn' aggressione che l'altra sera ; 
sarebbe uvvKnuta a danno di un mu­
gnaio che dirigevasi a Rean», e preci­
samente, su quello stradale provenioute 
da Uilino, per parte di un individuo 
che sarebbe e i o h e stato riconosciuto. 

Codeste notizie sono piuttosto gravi 
e sulle quali è facile lavori abbondan­
temente la fantasia popolare, tanto più 
che non crediamo oosl frequeuiemoiite 
probabili nei nostri paesi reati di questo 
genere. 

infatti nostra informazioni ci met­
tono in grado di dichiarare ohe, la pre­
tesa aggressione si risolve in un bel 
nulla. Come poi par latte le invenzioni, 
che servono a turbare In spinto pub­
blico, non possiamo far a meno di oon-
dann-ire tale vezzo abbastanza deplo­
revole . 

P r o d o t t i i i i i t I c i i - K t w s n i i n I c ' l 
V. p c r « > o i i 8 f u ( j ; l i i . Durante il pe­
riodo dal 16,corr. a tutto il mése di 
agosto p . v„ saranno accettate tutte le 
apedizioiii, di qualunque peso, di pre­
parati anticrittogamici e peronosfnghl, 
comprese quindi qaell.< di zolfaio me­
scolato a! solfato di rame (ouprozolfina), 
tanto in .servizio interno che camaiativo 
italiano', oltre che a grande anche a piccola 
velocità accelerata, taasaiidole in base 
alla tarlila speojale u. 3 se eseguite a 
grande, ed alla tariffa speciale n. 50, 
come merci senza asterisco, se a piccola 
velocità accelerata. 

V i S H t r t i M i n t i r V M . Pubblico af­
follato e plaudente anche alla seconda 

rappresentazione di jeri aera del Circo 
Italo egiziano, dei fratelli A m a t o . 

Il programma dolio spettacolo, ebbe 
da parta dei bravissimi artisti della 
compagnia, un'eseoniinne ammirabile. 

Questa sera, terrà"Btraordinarla rap-
pri'spiitozlone. 

* « 
Per domenica, at preaunanoiano dna 

splendidi spettacoli. 
U n o alle ore '3 , richiesta da molte 

famiglie, 0 consisterà In una grande 
festa infantile, nuova affatto per noi, dì 
cni daremo il programma ; 1' altra, alle 
ore 8 e mezzo; 

V u r t o «l i o g ^ 9 « H I « l ' o r o . D a 
nn-i stanza aperta di Lnoià Cornino in 
Baldasscria di Udine, approffittando del-
l'ocoasione derivante da un rocente in 
cendio, ignoti rubarono an.i collana, un 
anello e due orecchini d'or», del prezzo 
complessivo di lire 200 . 

Ver c o i m i i U c i t w I » ?vkvt». 
Dalle guardie di città, venne ieri ar 
reatatii Osvaldo Gismano di Osvaldo da 
Udine, macellajn, perchè condannato tv 
giorni 5 8 di reclusione por nomplicità 
in furto . 

( K i ì l c n ttMpnrHÌ< l ' c o n t i , verbali, 
le altre modulo per ottemperire all'i 
nuova legga sulle Opore pii' ; ed i re-
gìitri A & B per li- Società di mutuo 
soccorso, coi prcapatti'trimeairali, tro-
vanai vendibili dallo Stabilimento tipo-
litngrstìoo Galli Eugenio di Vaveae. 

Ossei'vazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine - ^ R, Is t i tuto Tecnico 

29 - 1 -.01 ore d a. ore 3 p.joio 9 p.JBior. S!3 

•Baf. riil. a 10 
Altom.liaiO 
liv. del [nar« 760.1 7 « , 2 749.1 747,6 

66 Umilio mlat. 86 59 71 
747,6 

66 
Stato di ci ilo cop. cop. cop* DIOVOS. 
.̂ cqua oail. m. ™ — — 0,1 
|(dtrs2lon« NE NW — £(viil. Ktloia. £1 4 0 0 
Tarm. coatigr. 13.3 12.1 ll).4 14.9 

T.™,.™,,„.. {•"a™'"a '"-S -' 

TempdratUTB mì&lina all'aperto 4.7 

Telegramma metsorioò dall'Ufficio cen­
trale di Roma, rio-ivulo alle oro u pom. 
del 2 3 aprile lS91i 

Tempii probabile: , 

Venti deboli a freschi specialmente 
meridionali, cielo nuvoloso con qualche 
pioggia speciulmeiit'e a nord, tempera­
tura elevata. 

m rmmiHfkìLjE. 
Udienza 23 aprile .1S91. 

Qnnlizza Michele da Jesizza, per 
percosse alla moglie, 5 g iorni di reclu­
sione. 

D o Marco Loduvioo e Giavon Fran­
cesco da Dignano, il primo per ingiurie 
10 giorni di detenzione, il secondo per 
ferim'juto mesi 3 e giorni 19 della stessa 
pena 

VI gta<'r«iat4t 'ùi^nij n e t u 

Uilmio, SS aprile. LS91. — Dal com­
plesso .degli affari risulta ohe il mer­
cato'ritornò ad es.'SQre più ca lmo; ciò 
è naturalo dopo i numorosi affari c o n ­
clusi pel passato in cui la fabbrica si, 
approvvigionò per qualche tempo cogli 
iicquisti tatti a consegoa, in modo ohe 
oggi ! prezzi risultano un po' deboli e 
scarse lo transazioni. — Cosi il Sole. 

VENBMA 23 

Rond. Italiana .i»;»god. Igaaa 1H91 
„ !>j/i, arod. llugl. 1590 

Azioai- Banca Nazionalo 
„ .'Ijxnoi VQniUatix ili ni. . . 
<» Baoca di Orod. Vea, aomia. 
•* Società Von. Conte, nomia. 

CotoRÌ9i;io VoQoit. Qao api'. 

da » 
.94051—— 
'92.7a|- .— 

34I1, i — ! — 
315. . - -

2fii; "C 

TBormet 

94 7i).-
94 77. 

BJO'Oó, 
698;—.-

. 4 9 1 - . -
IBUO .* 

63 
•U 

io 
e» 

101 
. -85 

878 

TORINO 99 
Read, e 
Kcttd. Ana 
Az.F.Mi>d. 

• «Mor. 
Crad. Mob, 
Banca Noz, 

• Siiba.' 
Gr«dito Uat. 
Banca Soon. 
Banca Tibet. 
Comp. Foad. 
Caaea lovr. 
0. V. I. Fran. 
« Sai.«.Lood. 
Bao. Torino 

SENOVA S3. 
Rsnd. 5 DIO 9) 
A. Bau. Nat lóW) 
Crod. SI. itsi. 
Fcrr. Marld. 

> Modit. 
Na^g. Oon. 
BatLoa Gan. 
Rafilii, Znoc. 
Sooiotà Voi). 
C. r. s. Pran. 
* w * Lond. 
„ • . Gterm. 

ROMA 23 
R. I. 50(0 0' 

•* par QQ. 
R.Ital.30io 
Banca Hoia. 
Banaa Qaa. 
Crod. Moli. 
A. Forr. Mar. B96 
A. S. A. Pia 1113 
A.S.tooiob. •''56 
Parigi a 3 m. lOll 
Londra • 25 

BERLINO 23. 
Mobil. 164 
Aastriacbd 109 
Lombardo 
Rond. Ital. 

LONDRA 23. 
Inglaa. 9^ 
lUliano 92 

MILANO 23, 
Rend. 0. 

12.-

I82.-I 

77.. 

490 
895 
519 
354 
372 
370 

101 

94 

871 
490 

05 

Read, fino 
Medìterr. 
Baaea Oan. 
LaniK Kos*. 
Coi.'Oàtitonl 
Karìfif. G«a. 
liRf.'ZlICtlIl'. 
SbwiiJitiaal 
Boa, Venot) 
Obbl. Marid. 

U3.— 

04 
-610 

872 
1118 

826 
356 
2?4 
A3 
59 

306 
>nnoTe30ia !iij9 

" 101 
aS 

125 

SS 

BVaa. a'YÌatà 
Lon.1. a8 m. 
Bar] avìato 

a A mesi 
Moridioaali 

FIRBNZG 23. 

Band. lui . ( 
Camb. Lood. S 

' Francia U 
A. Forr. Mor. ni 

' Mobiliaro 4E 

V I E N N A 2 9 . 

8 0 / -
50.-" 

«0. -^ . 

31. - -
05.-r 

52!— 

asi­
ni— 
121/2 

60!-. 

3 7 , -

1 

Mob. 300 
iO--Lombardo 116 
S3,— Anslriaoho 249 5 0 . -

Banca Na«. 092|—.— 
Napol. d'oro 0 2t.— 
0. su Parigi 46 1.7— 
C.iD Londra 110 6 5 . -
Raail. Aiiit. - 92.30--
Zeoab. imp. I~.— 

PARIGI 93. j 
lad. 95 ,06 . -

Roud. 3O1O 0 4 " — 
Rond. F . 3 O | 0 l » S 9 0 . -

, , Borni, ini. DIO 93 8 0 , -
Ì';--"10. «o LomUa 26'J7.--
3'.—.Coin. ingloso 95 ( )5/16 

Jobb. farr.lt. 83S-- .— 
(SO.—'Oamb. ital. J / B -

Roml. taroa • 19 Bii,— 
(0. Ban. di Parigi 894 -- ,— 

Porr, tuni» 500,60.— 
Prealitoogiz. 496|8..— 
Pre». apag. O't 7,6 a i o -
Bau, di «eoa. 6l 6 —.— 

. oltomaaa 608'-JS,'— 
Crod. food. laiiB, - • -
AI. Suez 2532 —.— 

16/16 
3/4-

76/ 

Propriotà dtlbi tipografi» M. IlARDrjsco 
B U J A T T I A J BSSANDRO gerente respons 

A ^ Non 

«à^ importa 

\ in qualo dei 

^ Giornali Nazio-

l A • nati od Estori. 

lidirizialovi pro3,9ii l'Ut'flcio di PuWili-
cifa in Via Mi-rccrio, Casa. Masoiadri 
n. 5, dia o.ssendo in' corrispondenza 
con. tntti i «-iornali « in grado di 
praticare prezzi ili tutta convoniehza 
con grandi! ribasso di sposa e tempo 
ai committenti. 

Non eslraondo la radio! i 
sì applicarlo ii'Iii p/irfaz'ona, danti ê ^dan-
liora-so,u>a in Ile-n«i;nnci,tti. | 

. ' Smm Mét» i | 
noU'estfaiinit'i dai d«nU, e radici U piA 
iliflicultosn, .insdnn,telìl' nuovo apparecchio 
'ìli p'.tojsido'd*Aii'ot|. J; ,'': | 

iDî todO. IVM'àritUa nuovo l 
per poi-tGcàVè r dmit ' i più cariati; àllurB-
zioni e puliture adottando i più rlcentt 
prnpar.iti igianitii. i; ," , - 1. \ 

* * 
Si vunde tutto ciò dio è uecossariÀ alla 

p n i i a l u e o ,u i>««rvwstoi i ie d e l d f | a l l , 
i i n p o n s t b l l e o c » ' ' « ó n a o r r i l a x a 

n e t prctixl, 'I 

Gabinetto aperto.dalle 8 ant. a l l e n | o m , 

TOSO'BBOAWO 
'Chir'iilf(|[b,,DoÌ8. 

Vitine --Ym l'aold'Sórpi ,N. 8 • - V^m 

t" 
Perle d'Essenza.. d.i Sandalo 

• . . . , . . -h„ì • -.1,1 1 

Anche a UDINI! è in Vendita il rino­
mato CaJitii o l « n t l o « o , — da non 

confondersi'" cdriiiinonte colle usuali ci­
corie — il quale rappresenta por chi lo usa 
U risparmio dal 4,8 par canto. Per faro un 
caffè basta dilTatti ' adoperare moto polvere 
di quella impiegata comunemente, aggiua-
Kondovi un quarto di ouocliiilino dal caffè 
olandese, « si ha iiLia bovauda profumata 
gustosissima^ di bel colorito. — Si vende 
a co i i t . , a4 , i l pacrlietto di un ettogrammn 
a l l ' l m p r e s n a t V n b b l l o i t i t I ^ n l g i 
P a l i v l « e » . , ODIKE, Via Mercerie, casa 
Masciadi'i, n. 5. 

L U C I B O per biancheria. Con questo 
apparato che si. unisce in piccola dosa 
ali amido, la biancheria- acouisto nna lucen­
tézza conio nscitil'dilla fabbrica. — Prezza 
per ogni pacco Lire A. . . '. 

Specialità voni libile presso I' (Jfficii) di 
PuhbUeità Vabris,- Via Mercerie casa Mascia-

'• dri N 5- • ' '. 

GLÌG«1M 
EETTIPICATA, .E PEOPUMATA 

por san ii-a le scra-pofature della pelle e 
preservarla da quilsiasi malattia cutanea; 
coninerva fresila la carnagione dando alla 
modasima Kuezza e trasparenza. 

I l a u . e n n fi. i l . 
Trovasi, vendìbile Iiejri/Mci'o di Pubblicità 

Luigi Fubris, Vdi.ne, ¥13 Mercerie, casa 
Mnseiadri n. 5 . 

;, Profltito di .Veae7i a pronii I S6.2^ 2tl.50 

j S c o n t i ' 
i Banca Nazìoaalo 0 «/Q. 
1 BauCQ di Napoli 0 "-'o — Interassi sa antioo-
j paiioaa. Bandita 5 •/, e titoli garantiti dallo Stati 
, sotto forma di Conto Corr. tasso 6 %. 

T i mitr i '" ""'° c»''t<'l'""C vulcanizzato, 
l l l l l U I I inlLape n aa))ili ad orni ufli.iio, a l 

a vista a tro mesi 
Cambi sconto 1 —,—, a 1 da 

Olanda . . . '4 
Geroiaaia. . ' 3 
Francia. . . '1 3 —|I01.05 101/20 
Belgio . . , "i 3 —I —.— —.— 
Londra . . . - , 3 '/.' 25.84 25.,'U 26.26 25.32 

123.95 

i Svii 
, Vienna-Trioa-'4 

Bancon, aostr-j 
Pozzi da 29 fr.'l —j — . -

' / . ; 25.24 

--Ì219/—I 
—:2ll>l/4! 

134.10 I 

0/,'ni negoziante e ad ogni ipersona privata, 

T ì m l i p i '•'" 1 ° ° ' ' " o"'?"." '"*'' 'mproni' 
i l U l U l l sorprisndentomentii'nitida sopra il 
legno, matallo, t e la , porcollane ed altri og­
getti dori ed iniigitalil .' 
T i m k p i da stii dio, tascabili, io forma ili 
l l l U Q t l ciondolo, di nKilaglia, di formu 
car.e, di penna, di temperino, d'orologio da 
tasca, di scatola da fiammifun, di taccuino, 
lice-, ecc. 

PresKo l' «iU|iir e.»» d i P i i U l i l l e l t ù 
L i s l c l » '«I ir ls i e. «J-, UDINI!, Via Mer­
cerie, é?sa Masci iii'iri, n. 5. 

,ao Milana • C A R L O K K B A • ì t i lai 

Ojni Parto contiene 25 
cg. tfEssema puainir^a di 

i 'EstejUo prepaTjOto.Mi no­
stri- 4i6i>rsli»'i,. colti niiiii-
IteVoiie it^ù-m^an'guaUtà 

di temo Sandalo. 

,''Prescritta, dai! Modici spe­
cialisti nella lonorrta {scolCj, 
nella cistite e pr(ist|tti^ di 
natgra b)'oaai'ra(|[icB. |Chiari-
flca In pMlii' glòi'nnè orine, 
— Boccette da'iO Perle 
£ . ' 3 . , ' , , "' 

V r o v a s t K l i n t u t t e 

C a r m a o l e . 

l e 

6 r ( t n d e . f S t ( i b l l l m e i f t « | . - r, 

Ntumpctta - Ulva 
O d i n e — Vili della Posta 10 —'v' i tkne 

' O r g a n i 
i l n v i n a n l a m » à n i e r l é B M I ' 

A r n s o n i p l i t n I'-
I P l a s a o r ò r t i ' 

co.1 raeocànÌàmo,triisp6s,Uore ,' 
' dulie priniarie fabbriche di G^rmapia 

e Francia. , , ' >'' ' 

Voudìte, noleggi, cambi, riparàture . 
ed accordature. 

Rapprosenfiiiiz'a esclusivi per le Provincie 
di L'dine, Trev so e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti'BlVnlaeh! ìli Dtesdi'.'il'i 

'i;Vu«Va',!Ì$ai?t<»rift ,.,..'-
Si partecipa al pubblico-che inivia.Aqui­

lana, N. 90, ò aperta una! -nuova sartoria, 
«ve si oaeituiscono eleRtintiJsiml lavóri di 
piena sod.lisfaiione dei clienti ed a prezzi 
da non temere co'ncorrenza. -'- ' ''"^ 

Caùtero Gugliettkó 

IL: CHIRURGO i D E N T Ì S T A I / 
• • • i ' ' .1 ; . f i i ' 1" 

/ A i . B B n T O , ' I I « f F A . e i i l L I 

assistontc per molti anni in Vienna del 
profassore dentila 3vètincic stabilitosi ifi 
questa (iiitjil; Vtit Palladio! l!^.',.^,-^ pi'uo, 
avvi.rte questa rispettabile 'Cittadinanza rlie 
nel suo g'ibioettò Varrà eseguì|ta ^qqalsiasi 
api!i-a..i«ne 'd«ntÌ8tieK,-no)i'ch^'>'i<natiarit' denti 
e dont'Ore artìilcialì -secondo 'i .maiodii più 
recenti, amariciuii od inglesi. .' ' ' 

Tiene inoltre un'assortimento di tint^re 
e polveri JentriSpie, Garauti-'Ose , tanto per 
l'esattezza de! lavori,, quanto per !a niiodicità 
lini prezzi. ', - ,-

Ordinazioni dalle'8 alle 12 ant, e dtlle 2 
alle 8 pom. 

Operazioni e visite gratiiitamonte dalla 1 
alle 2 pom. 

[Viiovo libro' ùtile. 
Kslolè, earie, lùinò'ri maligiii,' oanori'piegha 

aatioho, erpoti; sorofolo, orsonà,, 1 tafatiotóilw, 
malriti, catarri; tossa ribèlle, liib venowa.C«a8e 
0 Cora con- metodo nuovo (aoiloo ' interno, p«i 
dott. Q. B. Poli di Milano. ,• !-•';;* ;• , 

Vendesi pvasiso l'imji'ase dt P«6!iì«c>«^ij,« 
Fahis 0 C, [/dine,via MereoriB, cosa Maaowti, 
à. 5. — Prez'M L. 2 a.por.avjrlq franco nwsp-
mandafo riiaefloto 30 centeainil in, più,. ,. , , 

Pia mmm qualunque ogget­
to ' rotto, faie 

uso della Puntola coltndi'ana, che ò la più 
recent-j e la miglioro pasta di tutte. 

Lire t la boUìulia. 
Speoialit.\ vendibile presso 1' J///icio di 

Pubblicità L Pabris Udine, Via Mercerie 
casa Masciadri n. 5. 

http://farr.lt


Jì. F R I U L I 
miéEs 

. „. .̂. Le iuMViioiii per li Vrmk si ritevoao presso l'Iinpresx ài PubbUeitó Luigi Èabria e 
ftàUiLsE^'t % Jj^fo • eaclttsivameBte pres-id l'Aganidft • ;PfmtìipBte ;̂  di"'- PabbMtà '';85'.': .B>> ' y>ì>t:i«h'è& 

Ó. in, XJdine. 

:l 

a base di Polvere dei DOVER e' balsamo del Tolù pei" la • 

'"•ìà"(ii\eui Vendila è au.(òriiszala dai R.'Umisiero dellln/emo 

Spacialità prosofitt» %ok immenUo sacsesjó, « u più, disliìit metiei' 
La polvere del Dover e il' Balsamo Trtntiao som «medi tli ftitóa ^eWaye, ohe 

|!«elfeunoi4o» »B«Vi"pTBaoHi- e «.-..'•..ialitii Osiramina,! Llelionina; Tetpìna'''e6c"eòii!. 
hainao potato né powantio mal sfppS.nlMe . . , ' [^ ' . 

)» i t o teli»;»" speciale c-onbinaiioMo -Ji qaeslin polenti farmadi é do clia )!o$l;mi?M 
la rJMiajji^» delio !• ,..*»«•'<«: J > " ' > . " oKo'qer Is loWolliroe virili vengono da 
«gnvlMgo t!elii9s^, , • , . , . , , '• • ' , : , 

'>' Ci»»éìitfil''BiiiT((ira oéBiiené'un melodi ap îjialo perfettamente divisi : O.le di pol­
vere del DOVER e 0.05 di balsamo Tolutóno. ;' 

i %à ikioìl 'tó ' ' f ivofe Wa'-' «attoaci»' " i f«Mini ' aH«1 G»WK' *''<*''? ^kH 
Erbe 2, *- InuBdlne Farmacia « I v A l a m l e nelle-prinflipMi Earinaoie d«l PegnS-

iaB'.Ui. m^ 

l,ic[tjèT'éSt8iràtic'ó'BìcÌtitflénté 

'-ì-i'«'vv'(itc, vlitì jicf' (t'np;i(ìi*.,ltnss;-
Ijilmcjiilo;lo.,iiiliUjiioi'cv,jli (•(iiitililftjiiHii'ili! 
FE|lÉMf,l'|«l5«<»«l»Ì|ì- MiM >• (Stillo fliea.-
so ili Coirimctóo in (iiifsll uliliiii tempi' -
la ditta FKM4'>!s'ni(«I>I9Ìtf'di MllliHO 
venderà ilal l Aiirilé'in'aiaiiti tt suol 

asolusivamBiila (n BblWgli'é" 
e non più in recipienti grandi come alnora 
fu osato. , " ' 

• Vendesi daipriMòtiìaHItAitóisll; dro­
ghieri e Uquoristù' ' ' ' ' 

^ . d i studio,, tascabili;,,, in forma di ciondoli di tn^ttngjin',; di 
Efonaa carte, (|ì.|jen|li, di't8iiipei;ìno, d'oi'ologio da tasca, di 
f̂allatola di liamiiiijfeg», ' ' ' 

di ivero cautcboao valeafiijjalo indispemafiiH ad ogpi afflcio, 
.4'ógni 9^oiiiin'.e, ad ogni'ttersotta pritea. \. . • 

- ' ' ' 'l'i " ,7,̂ ^^ 1 :-^'^^ •-' t" \ ,'-, ' I ' T ' I I ' ' iì 

• T « i | * i i | i c , » | ^ — J r f 3 coi anali; Si ottiene niit»'lniWÒBia'mtrdiasima sopra ijlwn», 
«L'>iIiJLJvaj''MiLÌN[^nÌ^tBlltfj<tèla, por«éAa'oe ,b(l.altrroggetti'duri ed inegnali^ 

S di qttnimìsi Ior(tia e diroenaione di 9 imma comodità, elogama 
rjfei oliiareziì'iit politezza, rimarcàbile "sol dita. 

« C , "CDmE, Vvà'Mfetèfetie, (itt8»;Ma80laai;i, D. &, 

ELIK 
idei Frati Agostiniani di 

Eccellente IiIQVOnB- stomàtici, 
da prendersi t inlò aàmplice q lit 
to all'acqua di Sellz,' prefiHbile^ 
ai molti ohe trovansi in com-
mertio," poi .«u» j^usto 
sqaiaitiasinio, 

della' bottigljo^,.^! 

gusto Baserò diètroilDuonlo 

t r a i n a ' »[•.• vende 

presso l'Imp>^tsa di PuèbUhità 

'fitf^ ''^^ ,''"'*' '^''^''" ^''* t^ìf'^^ì^ Caia, 
>j ^y^Uàsoittdn 5;? prèsso il,signor 4u-

PRIiKaEat.,della l|fptUftllit. h ».fi{0 

• S i 

Contro il tarlo degli abiti. 
. L'oiloì'é acato d l̂là polt̂ 'ère NaMinàìmóedlsae 

lo UvilnppB'W Mrìò ira p . abiti,iè »mfè la 
lano.*. • " " 
'i.Ba8.% colloMra .an« i«c»tolaoìiMiMato'quatta 
tiolvore..i.t_un .MgoJ.o; del ,raiititla,da»tii)«tOillgli 
abiti, pelUcoone eob. per garantire l'Immuoilì di 
fe»«iid»lPopora"4oTO«Mricq del tarli," ' , , 

, Seatolf otsht. 150 '•i- . Pof'ttc^dMW' rlvdl^érsi 
aH',/mgraa,(jf piAtlictiàLti^- Ikbritt C, 
Vàim, Via Mercerie, n<a Maseladrj, n/5. >, 

,. ~«——:-n.,t.S.- r tesl™.ii 

nmUéé '|»ér<" lìiìi;Ìtî sM.!(̂ > 
. Qaes^ maatlisa Berve ipet dUsadere 4\ tappo 
delle bottiglie dall'umidità, e per imnadice- U 
pdiiiUlle 'comuìticazioni) 'dell'aria corvina atti's-
vemo il torratìolo; '' " ' • ' i ''•' ' 
, Soalola.Ute 0.60, ' •'• -'.*.•>• 

, In validità prewo l'jTmjii'a»*- df pMSSHo«* 
Mgi Fabris, t 0., Vdim, Via Mefoerie„iO««a 
Masdadrl n, 5. 

, . , lira 4Ì'l«'ti()lligJia.. '^ , 
, Sono 3,lin|,ure jistanlanealii mìgUoridi 
tutte tièr ridonare ai, capelli ,c«\.,alla:,bsitba 
ii 'loro briaiilivo colóre'., 11-1 ,1 .1 

'Speèialità''WridlBilo' pfesào VWJiciòdi 
pmimà <t: Falrrià',''Oàitl'é,'V{gi-%WdHe, 
oiisii'Masciadrii'B^'B. ' ' ' 1 ' ' • 

'Questo'nomeiar^lj,o ;iaapoD.de,ft)n»ivernice 
jOUimappr stivali, v^t^ure, .ftojmt̂ min l̂a ca-
•ialtó, valiuiiijó'nualuoque.oggetio (Jlonqio. 
'•;"ln br '̂vissitei isWiìtl tlii ano v'^nldainra 
bella 8 di'Indili''dùratf, 0 n?.!» ' éosttchi) la 
metà «logli altri lucfHi'.' ' '" ' " ' " ' ' ' , ' '• 
i . L'Ochfom»(edi»Biteo ofittat-d'̂ liièii' go-
Miiale.,, ,' . , . ! . . • ' ! i;t .'-• .':? 
..Ogni, botlìglia con lìatriizionfl à' pohn^lio 

9Mta solo hi t .SOq,s l trova piJessairlùi• 
|>i-e«ii a i R n l i ^ l i c i t i , l i f i l s l «nfefi* 

.0'"^., lID,l^l5, Via Isprcrrir, cosa Maacia-
dri,"»; 5. . • ' ' . ' , i.,, _ , , , , . 

ttèi 
III: 

ranaen^oll n^taJlflVflrio, p .l!unica specia-, 
liti sino a^jqia«^mg.osi)juta come la piàj; 

Unico'depositó"'tli''()bÌNE, presso ì'Vffictoi; 
di PiAblieUà,.L,Pàbris,TniUpreerie, casa-
« « W i ' i j J g ' ^ r . ; : ' ' ' i',-'" • ' l 

rim'l '!l -l-«i • 'ì'Wl'-'t • w!-i '' '•••"' ' . ,1 

•iBWtlfl»'! MBd«' ilddidii.ìcomp loi «peeohio,; 
,|iQnitnaadl«ia la.iaotmne nò-'<i,balzoni,-

u. .•,l4re ^«»»% bottigliav; -.: •• . 
>snipp^i5i«liti.'.«endibire»i presso ÌWKeio :di 

Pubblicità L. ,ltinbris,.Vdim,'^i» iMercerie, 

HeilldB» ii^ua jier la testa senza aver prima 
'':•*. "";;';••' •", 'priii^btaitó'"'- '• ' • ' 

i '!lS"«H.^«-'w?^^^'>'" - • , 
u:, l,#lt.l!!f?«»Hl.B«»aSI ,!)PI*.*Mliie. 
l'i'H Phr&ribileidiltaUreisircdnie lapii'i Mnioa, 

antipellioulBre'i.ed^igienica i rigonoralri'ce' 0 
o-iftMliertiitrjQiideiieBtielll. ': ' ' ' 
•i»'i •em*Miii''mi'<ii'&o ti, Hotuiài in . 
'•"'"iJ^oSita-'Mtìhrf^o ' p'è'r UDINE pr^so 

- 'ri ' ' •',, K E L L A B ' A i t M À C I A 

di tìfeite^II-IDO DOMEmtO 
- •... UDÌNE ^m^. GRAzzAisio ~ UDINE' ' ' ' 
1 ' "' ài' prepara e ai .vende ' ' 

L'AMARO D'UPIISTE 
. " • - (premiato con più medaglie). 

,,,pqposUo in Udine presso i fratelli B o r t a al Cnirè.CwfaaiaBa'i-- a Milano e Roma 
presso A. M a n s n n i . e C. — a Venezia presso la' vàbltu-lnà ««iaosins «l« KmlH» 
,C<>ll»*tl,r-. Trovasi pure presso i priuoipali Caffettieri é Liqhoristi'.' , ' ' • ' 

L'Acqua della ,<iorg;en(e Clse^ la 'è una delle migliori- acque aleall i<« 'gàzoes 
e viene raceomanoata nel Catarro gastrico nelle Digestioni lentao diftìoili,-ni'llo'Otepep-

ji( d'ogni, specie., Uleacemlilissim^ fleil'/p.Tewio cronica ddl fegato, iiel!'/(erwia catéì-tale, 
n^oi.CaJaiTÌ dalln' trachea,, d^llajwinjft, dalla vescca, e dei reni. Si osa con molloivao-
ta^gio, nei 'C<ifiirt;i «(erini,, ieiicoree, lìismmoree, ecc. 

' |Troifasi in vendita pi-easo, tulle le principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e '3 | i • , ", 'i ^ ' , • , 1 ^ -
' •Pér-civb'tóiS.sioni rivolMgsi'al deposito per tettala Provincia; ffrtriniacl» Be CAì»-

'BIBO, Udirle Viii 'Òraî zWo." . ' ' ' 
'Pre8So.''la medesima Fatn\a(sia trovasi pure un Deposito generale per la Provih.della 'rinomala 

' », ., ,,,, •! ,' . , , della 'Valle di Pejo - , . ' ' ' 
nonché deposito ^ ( - . - 1 i 1 - ' 

d e U ' i Ì € 4 [ | I J A V I T I I O B I A 

'Capitili,'luiìSKl 18&i^timfetyr- j , \_t 
—.-*nÌ.faJ:a*i»...MM.n...i.M--—iJrr.iM . i M i i — ...i.i ,i.i,...wlli "1 •"•Li • ' V\ ' ' "i ' '' ' ^ ^ 

6." 
I mi.l- !.>»>.,-i.uriria 

JPep Se Slsvore 

*«/à.MI8?.m>!}»P «.^pJijorpw senza 
ilf«,«M6»Bn>)*>iiW« P«Ue. pìwprodarre. la-iDiu 
p,iccola irrit«zioi,aj»GoUfe ijieiuiboiatsi vedisi 

• iai.TieU*s!iafeHóttralita,»'tì(e8ll«'i«hÌB''''<»l' pili' 
• "^fuM rw!(t>.iQutiaaiV0tJ8ÌÌIi0]^e'<sI'#'ae 
'ì(W'«^»*Bftef9i"è«ittifb3 •3oH>'8&'5no''M 

, , Un vaso con istruzione L. 8> \ 
S ''eòlie in Udine nnicamenle presso 

.ppffiokidVpAbmtà Jìì'Fabrii Udine', Via 
,.IR))rcerî ,,(;asa Wa^ciWri^. 6. , ' 

i 
a 

ÌJS 
M 

14» 

mmimuWB 
per far crescere ì capelli e la ìivldL 

lo, Ì nn 'B" t ) r Ì l lB j , dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straordinaria lunghezza d' ,*8!> Cen t lmied ' l dopo' aver' usato por 
14,,raeai In pomata i da- m e u tesoa^ ' iuv i^n tu ta , lâ  (futile 
l'unico mazzo per evitare' 'la caduta dei capelli,, psr f?rU" crescere e 
per fortificare i- bulbi capillari. 

,_ Quésta pomata, giova 0 far-, crescere foli» e rigogl iòsa'la barba-
dogli ucimini, e, dopo,breve uso, di una naturala liióidézza'B-'Jn'ezza 
al pelo della barba ed ai capelli, e preserve,,, da'un. precoce inoanuti-
mento anche nell'età avvanzala. 

'- Il deposito e«eIn ' ( lvo di tale pomata è presso- |f DfOolo - d i 
;;l*nl»lbÌ«Sirtà';l,oi|igl'PalirlÌp e e . Via mercerie N,-5.- ' ' 

' ' •-• ' " ' 1 , . ' , i , , , 1 , ., , f ;, ,',f" , , i ' / K < 

•|i, " '; conaertatoci? ,••#1.: >!:i,n,!or:r:.: 1 
'0 
^ ' Questa polvoro, pi'eparata del valente' ChtóiiccS Montalètiti,' có\is'oWà iiiiàtlò' 
^ il vino'ed i|̂  i/(n'ollo a'uch'e" in vasi non pieni -o po.sti lA mabo-'é'Véa'nti i(i''-|boalÌ' 
>g('"poco frèsolii. ' ' ' ' ' ,' , . . n ,! -'-r ., - ' t - :- -li,-- - -
3 Arresta qilSIbnq'ue'màlallSa'infciJiiemB, del vino: dacché lvenneif)'oatà''inlJotìi-'' 
© uieroio s'ebbero-a coustfltarb' dlviffsi oasj-di,,vili,che coiniociavimo a•inaeidii'sl ^ 
<a., e furono cndipletomenle guaritii', ! Ĵ  „ . , . - • -' «i , i'!,!i.',,.- S 
>^, I vini trat,tati,(Con questa .polvere po'saono'vióggiire senza pericoli, . ' • - " « 
3 1 vipi jtorbidi si ohiari^oono, perfotlumeiito in pochi giorni, Numorosìas'imi g 
t J ^ oertifloati racqonjan^ano.qujstn prodotto. , . ,, .1 ., -.h.-iSS- . .• .«" -«"s.»;;-!* |P 
jgS 11 CoUivàiorh, ìì Giornale Vìnfcfih ItaU'ario '̂(ajl'ri jperio.dioi : gli-hannoIdoB ,fi 

# dicalo articoli d'elogio. * ' ' . ,, ' ,'. . ,.,, ,.,, , ; . , , ....jS 

Ogni scatola-contehento aOO gr. che serre'per ,lO"BU(ilitri".di yìno„ Ijî anqo (» «̂  
, i 3 rosso, ,CQp istrozii-nei-dettagliatat-lire 3.aO;'^pei:,doe'sHatolè'o piii',lire,a l'uiia; « 
^ sconti per;acquisti rilevanti.- , -.-.i • '' •- ' *' ' "• , ' " ' ' ' ' - . " p 
S Onicfà rivenduti .per iultn, la Provinola di' Udine pi-iiSSo ' t'IMRRÈàA '.' s 
a ^ d i PU'B3L101TÌ .liTJXQX .JFABRIS, e GÌ;- VDÌÌHE, Vi»' Merèarfè', oàsa.'J 
SglMasQladn, a. 6. , .,' 

f ut-

Óichpoipa La^'opus 
' .v! 

Questo nodib viene dato a un lucido-Ottimo por scarpa, stivali,' finlìh*eatì'^'dà"caVdllb 

istruzióne e pennelli). 
Deposito eéoiùsi. 

GlTk tUXm FAB 
iw per fyfia laJPrfipiwUa presso'l^MfÈBiSA.ii Ì^^OSÈÌJI-
3M,e.;,0., Vìltmì ^1*: Meroertie, (ìata-;M|saafji;n.'é. [f ",; 

IL I P SI O 
Q 11 più economico sapone. -' ' ' " ' ' , , , , , - . S -
g Prezzo Ire UNA al peizo. ,ì . . ' - ' • , - . • • •••' -• • -̂ ' ^ 
Q ^ Si raccomanda per le sue qualità aiiitiseltiche disinfettaitti.' ', '" ' '. ' . ^ , 
g II suo grato odore di piante resinose .; da'oui-è-tolto - gli aggiunge jir'ògìoV &i' 
jfjf Onorevoli certificati medici attestano la sua-bontà. - 1'--' -" ' ' "' ' fe/ 

>a *Cert|6eo che il'tipsio, oltr^ch^-averlo trovató.jUnqfoellen^eiSappfle,per g i / 
53 ' toilette, lo trovo"'aooh8 ,ua buonisaifoo antisèttico ohe 'non manchete dì .rdcpo- K 
W mandare.» _ , ' ; "' '•"'• ' '"' •" ' ' " • ' , - '. ^ 
S Verona, 5 agosto'1890. ' \] ' • • " ' . •'•''^' '• ' " ' • " ' '",' ' S 

M: " •' ' '" '" ' ' ' . ' - '• ' ' , ,•„ Pff'Jpu^'rio.fctóBi" - M s 
S • , , . il- I, I 1 ' .^ '.' .•' J^^diQo^Ckirurgo^ ,, ,-. - ^ ì -

§ • - ' OonBessionarS'a èéolùsivà'à'eìla; venglità pèt' & èr'ovinóict'ViM.'-.'^S\ 
m : PEESA 'di P T J B B I / I G Ì T A UttOl t-A^BIS, e'-Ò,̂  TTOWE'," Vi»' M!èt«e#;' '. P , 
@ cassi'MiSBoiadri, n. 'B., ,• , :- ' '' ' ' ' ' , , ' ',,'1'",' ' ! § 

Udine,"' 1891 — Tip.' Marq'o Barduéoo 


